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Battuto alla Camera, il pentapartito costretto a disertare il Senato 
I • • • _ ! _ - • ' ' ' ' •'•• ^ ^ ^ ^ _ _ ^ J ^ _ J ^ _ ^ _ ^ 

Mentre la maggioranza sbanda 
Craxi irrigidisce lo scontro 

«Non mi piegherò davanti alle manifestazioni di piazza», ha detto in tv - Una dichiarazione di Gerardo Chiaromonte - Anche in 
settori del pentapartito perplessità e preoccupazioni per il decreto contro il salario - Rognoni: «Giusto esplorare altri strumenti» 

Ai deboli un decreto 
ai forti un invito 

Nella conferenza televisi­
va di ieri Craxi ha ripetuto 
una frase di Talleyrand: «Le 
cose esagerate diventano in­
significanti: Dovremmo 
concludere che la conferenza 
stampa del presidente del 
Consiglio è stata 'insignifi­
cante: Invece non è così. Le 
•esagerazioni' e le mistifi­
cazioni che hanno costituito 
la trama del discorso del se­
gretario del PSI sono cariche 
di significati. E di significati 
gravi. A questo proposito la 
sua frase sul • vaiolo* è indi­
cativa. 

Afa veniamo al filo del di­
scorso di Craxi. Cominciamo 
col rilevare che ogniqualvol­
ta l'attuale presidente si tro­
va in difficoltà nel Parla­
mento invoca 'modifiche al 
regolamento: Di modifica in 
modifica si vorrebbe ridurre 
a zero la sovranità del Parla­
mento. Il governo, anziché 
presentare proposte di legge, 
emana decreti, decreta su 
materie riservate alla con­
trattazione sindacale e pre­
tenderebbe il silenzio-assen­
so del Parlamento. 

Craxi infatti ha proposto 
modifiche regolamentari per 
imporre alle Camere di vota­
re *entro sessanta giorni sui 
decreti' anche se non sono 
stati discussi nelle commis­
sioni e in aula. Dopodiché ha 
detto che 'il governo si inchi­
nerà di fronte alla volontà 
del Parlamento e non della 
piazza: Ma di quale 'Parla­
mento' si parla se si vuole 
governare con I decreti da 
votare comunque anche se la 
maggioranza, assente, non 
consentirebbe una discus­
sione? Del resto già ieri alla 
Camera e al Senato abbiamo 
visto ancora una volta come 
la maggioranza fa funziona­
re il Parlamento! 

Afa su cosa poggia tanta 
sicurezza, anzi tanta arno-
ganza, quando su leggi rile­
vanti la maggioranza di fer­
ro diventa di ricotta? 

C'è poi da rilevare che il 
disprezzo manifestato per la 
•piazza» non costituisce un 
incidente dell''Avanti!: Il 
segretario del PSI, infatti, vi 
insiste. Altro che riformi­
smo! Le ossa di Filippo Tura­

ti si rivoltano nella tomba. 
Craxi ha aggiunto che 
•quando c'è da decidere si 
decide, e lo sono uno che si 
assume in pieno le sue re­
sponsabilità di decidere do­
po avere riflettuto: Bene. 
Questo vale per 11 governo, 
ma vale anche per l'opposi­
zione. O no? Questo è il pun­
to della discussione che non 
solo Craxi, ma buona parte 
della stampa, mistifica. E su 
questo punto vogliamo fare 
un discorso molto chiaro ri­
ferendoci anche ad un paca­
to articolo di De Luca su 'La 
Repubblica: 

De Luca rileva che è ormai 
con vinzione comune 'che nel 
paese siano cadute in grave 
discredito le pratiche di me­
diazione e di compromesso; 
ed aggiunge che 1 socialisti 
hanno deciso di assecondare 
questo, processo 'facendone 
un cardine della nuova Im­
magine del potere: Su que­
sto due notazioni vanno fat­
te. Primo: su cosa e su chi si 
abbatte il 'decisionismo' del 
governo? Basti un esempio. 
Nella conferenza televisiva il 
presidente del Consiglio 
mentre si è mostrato 'deci­
sionista* e 'rigoroso' per l ta­
gli alla scala mobile, parlan­
do degli evasori fiscali ha 
détto che *moltl contribuenti 
non sono In posizione corret­
ta col fisco ed è indispensabi­
le che si utilizzi 11 concorso 
volontario: Quindi, niente 
più pugno di ferro ma 'Con­
corso volontario: 

Secondo: se le 'pratiche di 
mediazione e di compromes­
so* sono finite e non devono 
più tornare (a questo propo­
sito abbiamo letto articoli di 
fuoco), perché viene attacca­
to con tanta violenza chi non 
ha voluto 'discreditarsi con 
pratiche di mediazione e 
compromesso*? Insomma, 
signori, siate coerenti. Non 
volete più indulgere a queste 
pratiche? Ed allora prendete 
attochec'è una grande parte 
del mondo del lavoro che le 
ha rifiutate e chiede altro. 

O dobbiamo pensare che II 
•decisionismo* è una reazio­
ne sconsiderata ed abnorme 
contro chi ha rifiutato pro­
prio tali pratiche? 

em. ma. 

Passa sul condono 
emendamento PCI 

II governo posto in minoranza (66 voti) 
Ripetuti appoggi del MSI a Nicolazzi 

ROMA — Governo e penta­
partito battuti ieri pomerig­
gio alla Camera dove, nel 
corso della battaglia sul 
provvedimento di condono 
edilizio, è passato — con uno 
scarto di 66 voti — un emen­
damento comunista che so­
stituisce un intero articolo 
del progetto Nicolazzi e ag­
grava le sanzioni a carico de­
gli speculatori che, ingan­
nando il comune, si siane 
fatti rilasciare una conces­
sione illegittima. 

La secca sconfitta (che ha 
fatto succedere un finimon­
do in aula e nel transatlanti­
co. ed ha portato poi al rinvio 
della discussione della legge 
a martedì prossimo) è arri­
vata al culmine di una gior­

nata di votazioni che aveva­
no fatto registrare il siste­
matico. determinante rin­
calzo missino a sostegno di 
uno schieramnto governati­
vo diviso, sbandato e che 
presentava larghissimi vuo­
ti. 

Difatti. Di fronte al con­
trastante parere dei deputati 
segretari sull'esito di una 
prima votazione per alzata 
di mano sull'emendamento 
comunista sostitutivo dell' 
articolo 9 proposto da Nico­
lazzi (e che lasciava ai co­
struttori abusivi ampi mar­
gini per cavillare). Il presi-

Giorgto Frasca Polara 
(Segue in ultima) 
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l'Unità domani 
PCI E DONNE: PERCHÈ 
LA POLEMICA? 
La conferenza nazionale delle donne comuniste ha rivela­
to un'onda polemica che investe anche il modo d'essere 
del PCI. Ne discutono in urta tavola rotonda Nilde Jotti, 
l^na Trucia, Paola Bottoni, Gavino Anania e Emanuele 
Mecaluso. 

IRAN-IRAK GUERRA 
ALL'ULTIMO SANGUE 
Due pagine speciali sulla guerra «non più dimenticata* 
tra Iran e Irak. sui pericoli che ha. sui suoi prezzi. 

ROMA — Bettino Craxi ha 
suggellato la sua esibizione 
televisiva di ieri sera (a Tri­
buna politica) con un ro­
boante proclama: «Il gover­
no della Repubblica si Inchi­
nerà davanti al volere del 
Parlaménto e non davanti a 
manifestazioni di piazzai. 
Con un linguaggio da •mo­
deratismo! montanelliano 11 
presidente del Consiglio di­
chiara dunque che non rece­
derà dalla sfida lanciata con 
il taglio ai salari per decreto. 
Contemporaneamente si 
propone all'opinione pubbli­
ca come l'uomo che — così 
ha detto — «quando bisogna 
decidere lo fa», anche a costo 
di ricorrere a atti autoritari 
come il decreto sulla scala 
mobile (ma lui ha negato na­
turalmente che il provvedi­
mento sia etichettabile in 
questo modo). 

Sfortunatamente per lui, 
Craxi ha scelto il giorno sba­
gliato per cercare di dare del­
la sua maggioranza un'im­
magine compatta e decisa: e-
gli aveva appena finito di re­
gistrare la sua conferenza 
stampa che il governo veni­
va battuto alla Camera sul 
condono edilizio, mentre al 
Senato per evitare la sconfit­
ta (sul decreto per la Tesore­
ria unica) doveva far saltare 
la seduta facendo mancare il 
numero legale. E a questo 
punto, anche nel recinti del­
la maggioranza che Craxi 
vorrebbe trasformare in 
campi trincerati, comincia­
no a sentirsi voci perplesse 
sul decreto antisalario. Per­
fino il de Rognoni si chiede 
se non è il caso di «esplorare 
altri strumenti>, e il repub­
blicano Spadolini (sia pure 
con la massima cautela pos­
sibile) gli fa eco. 

Craxi ha vantato ieri sera 
attorno a sé «la maggioranza 
dei consensi» non solo nel 
Parlamento ma anche nel 
Paese. Non si sa su quale mi­
sterioso sondaggio egli fac­
cia riposare questa convin­
zione autoconsolatoria. Ma 
non è con queste sortite che 
può pensare di nascondere la 
verità di un pentapartito 
confuso, diviso, sbandato. La 
sconfitta registrata alla Ca­
mera (e di cui riferiamo am­
piamente qui sotto), pur non 
essendo in rapporto diretto 
con la grande battaglia in­
torno al decreto sulla scala 
mobile, è tuttavia emblema­
tica della debolezza di quella 
che si vorrebbe invece spac­
ciare per una maggioranza 
•corazzata». 

Che il presidente del Con­
siglio intenda davvero (come 
fa capire) ripresentare il de­
creto in caso di decadenza è 
per il momento discussione 
abbastanza oziosa: ciò che 
invece è concreto e conta è 
l'atteggiamento perplesso e 
preoccupato che questo 
braccio di ferro suscita in 
settori della maggioranza 
certo non sospetti di «sini­
strismo». Tanto nel PRI che 
nella DC molti esitano a par­
lare di proposte alternative 
al decreto, per timore di es­
sere accusati di slealtà nei 
confronti del governo: ma 
sempre molti pensano che 
occorra tentare qualcosa di 
nuovo per evitare non solo 
una probabile sconfìtta go­
vernativa ma anche : costi 
pesantissimi di un duro 
scontro sociale. Ed è clamo­
roso che di questo stato d'a­
nimo abbia deciso di farsi a-
pertamenle portavoce li pre­
sidente dei deputati de Ro­
gnoni. 

Una sua dichiarazione, 
raccolta dall'agenzia di 
stampa ADN-Kronos, è 
chiarissima: «Fermo restan­
do il discorso della manovra 
economica, bisogna trovare 
in Parlamento situazioni le­
gislative che consentano la 
ripresa di un certo dialogo. A 
parità di obiettivi, per quan­
to riguarda la manovra eco­
nomica contro l'inflazione, 
se vi fossero strumenti in 
grado di evitare spaccature 

Antonio Caprarìca 

(Segue in ultima) 

LA CONFERENZA STAMPA 
DI CRAXI - RAI: TORNA L'I­
POTESI DEL COMMISSARIO 

A P A & 3 

Ancora forti scioperi 
Napoli attraversata 
da un enorme corteo 
Altissime le adesioni alle fermate 
in Abruzzo, nel Molise e a Prato 

Quella di ieri è stata un'altra grande, straordina­
ria giornata di lotta contro il decreto che taglia i 
salari. Napoli, dopo neanche due settimane dal 
corteo dei cinquemila, è stata attraversata da 
un'altra enorme manifestazione. E grandiosa è 
stata anche la giornata di lotta a Pescara. Nel 
capoluogo abruzzese si sono dati appuntamento 
qualcosa come ventimila lavoratori, provenienti 

da tutte le fabbriche della regione. Ugualmente 
forte, compatta, unitaria è stata la risposta nelle 
fabbriche e negli uffici del Molise e nell'industria 
di Prato. Tutte queste iniziative servono anche a 
preparare la giornata di lotta del 24 marzo a 
Roma, convocata dalla CGIL. Tra le tante ade­
sioni ieri è arrivata quella della CGIL-Scuola. 
Nella foto: il corteo a Napoli. A PAG. 2 

Faccia a faccia con due supertesti 

Per Tortora è ancora 
dramma. I confronti 
non svelano l'enigma 
Indiscrezioni sui nomi dei testimoni - Uno era legato al clan 
Turatello? I legali: «Solo calunnie, per lui si aggravano i danni» 

NAPOLI — Tortora, in barella, viene condotto nella caserma dei CC per l'interrogatorio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Chi si aspettava 
un colpo di scena clamoroso 
è rimasto deluso. Come delu­
si sono rimasti un centinaio 
di «fans» di Enzo Tortora che 
hanno atteso per ore la fine 
degli interrogatori e dei con­
fronti, nella speranza di ve­
der uscire, magari finalmen­
te libero, 11 «giornalista-pre­
sentatore». Un'attesa che è 
andata delusa; alle 14,30 1* 
autoambulanza che aveva 
accompagnato Tortora a 
Napoli è schizzata via dal 
cortile della caserma Pa-
strengo per tornare alla cli­
nica «Città di Milano» dalla 
quale era partita l'altra sera, 
accompagnata da qualche 
applauso di ammiratori di 
«Portobello». 

Non è servito a capire mol­
to di quello che era successo 
neanche il colloquio con 1 di­
fensori di Enzo Tortora. L* 
avvocato Dall'Ora, che ha 
parlato a nome del collegio 
difensivo, si è mantenuto 
sulle generali ed ha confer­
mato di fatto solo la circo­
stanza che Tortora è stato 
messo a confronto con 'due 

Vito Faenza 

(Segue in ultima} 

Nell'interno 

Per lo scontro nell'Egeo 
tensione fra Atene e Ankara 

Crescente tensione fra Grecia e Turchia per l'incidente di 
Samotracia, dove navi turche avrebbero sparato su una uni­
tà greca. Papandreu parla di «provocazione», Ankara sostiene 
che è «una montatura». Mediazione di Welnberger? A PAG.3 

Quali sono e quanto incidono 
i nuovi diritti del cittadino 

«Vecchi e nuovi diritti: poteri del cittadino ed efficienza dello 
Stato»: è il tema del convegno che si terrà a Roma martedì, 
indetto dal PCI e dalla Sinistra indipendente. Intervistati, ne 
anticipano alcune riflessioni Stefana Rodotà, Luigi Berlin­
guer, Laura Balbo, Rino Serri, Giovanni Moro. A PAG. 4 

r 

L'esplosione nella miniera 
belga non è stata fatalità 

Non è stata una fatalità l'esplosione nella miniera di Eisden, 
in Belgio, dove sono morti sette minatori, tra cui un italiano. 
L'impianto elettrico sarebbe stato riattivato quando ancora 
la galleria era satura di gas. A PAG. 5 

«Guerra del pesce»: tensione 
Francia-Spagna, Mauroy a Madrid 

II cannoneggiamento di un peschereccio spagnolo da parte ' 
della marina francese ha acceso tensione e polemiche tra i 
due paesi. Oggi il primo ministro Mauroy ne discuterà a 
Madrid con Felipe Gonzalez. A PAG. 7 

Il senatore del Colorado alla prova delle primarie democratiche di martedì 

USA, sondaggio nazionale: Hart batte » T » » ' « 

r - ^ i . l ' l 

Dal nostro inviato 
MIAMI — Mattinata radio­
sa, quella di ieri, per Gary 
Hart All'alba, mentre il suo 
aereo guizzava dalla Florida 
all'Alabama, gli hanno con­
segnato l'ultimo Gallup. Il 
senatore del Colorado, che 
appena tre settimane fa ar­
rancava nel gruppo degli ot­
to aspiranti alla 'nomina­
tion* democratica, appare 
per la prima volta come 11 
candidato capace di battere 
Reagan. Un sondaggio su 
scala nazionale lo colloca al 
primo posto con II 52% del 
consensi contro il 43 per 11 
presidente. L'uomo della Ca­
sa Bianca continua Invece a 

prevalere su Mondale (50 a 
42) e su Glenn (52 a 41). Nella 
classifica degli umori demo­
cratici è invece In testa Mon­
dale con 33punti contro 130 
di Hart Qui In Florida, dove 
si spengono l tifoni dei Ca­
ra/o/, i giornali definiscono 
Hart «"«uragano Gary*. Ma 
anche nel tranquillo Inverno 
del Massachusetts il panora­
ma politico è stato sconvolto. 
Ai primi di febbraio, un son­
daggio del 'Boston Globe* 
assegnava ad Hart appena 11 
3% del consensi. Oggi è sali­
to al 41 mentre Mondale è 
caduto dal 43 al 29. 

Siamo dunque all'effetto-
valanga ? È presto ancora per 

dirlo. Né si può dimenticare 
che nessuno degli istituti di 
analisi dell'opinione pubbli­
ca aveva anticipato la tra­
volgente ascesa di Hart La 
prova più ardua, comunque, 
è questa del tre stati del sud 
(Florida, Alabama e Geor­
gia) che sì pronunceranno 
martedì prossimo insieme 
ad altri sei sparsi tra il Paci­
fico e l'Atlantico. 

Il più volubile, variegato e 
incerto è la Florida. Qui con­
vivono in modo conflittuale 
etnie dalle più diverse prove­
nienze: gli eredi del primi in­
sediamenti yankees, gli ebrei 
che in tarda età lasciano le 
fredde metropoli del nord 

per l'umido tepore del tropi­
co, l neri, gli ispanici (soprat­
tutto cubani ferocemente 
antleastristi). In questa terra 
piatta e paludosa che l'aria 
condizionata e la speculazio­
ne immobiliare hanno tra­
sformato, a dispetto della 
natura. In una mecca del tu­
rismo popolare e in una fore­
sta di condomini per middle-
class, la sociologia e le anali­
si etniche non sono riuscite 
mal a cogliere 11 segreto del 
cambiamenti sotterranei. 
Figuriamoci, in queste pree-

Anielro Coppola 
(Segue in ultima) 

Scienziati USA hanno isolato il gene 
che è capace di combattere il cancro 

Nostro servizio 
GENOVA — Dopo dieci anni 
di ricerche, condotte dal più 
agguerriti scienziati di tutto 
il mondo, Mark Davis e altri 
microbiologi della Standford 
University hanno isolato ti 
gene che contribuisce a di­
fenderci dal cancro e dalle 
Infezioni virali, ma che è an­
che responsabile del rigetto 
nei trapianti d'organo. 

Secondo il professor Fran­
co Celada — titolare della 
cattedra di Immunologia 
dell'Università di Genova e 
direttore dei Centro di im­
munologia della XIII Usi — 

la scoperta di Standford rap­
presenta «un passo avanti 
molto importante. È stato al 
Congresso Intemazionale di 
immunologia svoltosi a 
Kyoto l'estate scorsa — spie­
ga Celada — che Mark Davis 
ha fatto questa sensazionale 
rivelazione. Egli ha riferito 
In che modo era riuscito, in­
sieme al propri collaborato­
ri, a «clonare» il gene che co­
difica il recettore delle cellu­
le T (T-celI receptor), una 
delle parti più importanti del 
nostro sistema Immunita­
rio*. 

«Questo non significa — 

aggiunge Celada — che ora 
disponiamo di uno strumen­
to decisivo contro il cancro o 
che abbiamo risolto tutu i 
problemi del rigetto nei tra-
pianU d'organo. Significa, 
come ha detto Davis, che sa­
remo finalmente in grado di 
capire le ragioni che sono al­
l'origine del rigetto e I mec­
canismi che difendono 11 no­
stro corpo dai virus e dai tu­
mori. Potremo sapere come è 
fatto questo gene, studiarne 
le caratteristiche, individua­
re In quale punto dei cromo­
somi si trovi, cercare in altre 
cellule che cosa c'è in quel 

posto, scoprire come è fatto 
il T-cell receptor. Credo che 
una strada molto importan­
te sia stata aperta». 

La molecola di Standford 
è stata isolata quasi per caso: 
in quel momento, infatti, 
Davis e il suo gruppo non 
stavano cercando il gene del 
T-cell receptor. Ma perché è 
tanto Importante questa mo­
lecola? Non si può risponde­
re alla domanda se non si 
tenta di capire In che modo 

Flavio Mtchottnì 
(Segue in ultima) 

II 26 marzo 
Spadolini 
riferisce 

sui missili 
ROMA — L'installazione del 
missili a Comiso non avver­
rà entro 1116 marzo. Una no­
ta di palazzo Chigi informa 
infatu che il ministro della 
Difesa Spadolini riferirà solo 
il 26 alla Camera dei Cruise 
su territorio Italiano. Dal 
canto suo il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglo 
Giuliano Amato ha infatti 
annunciato alla Camera, in 
sede di conferenza del capi­
gruppo, che la data di Instal­
lazione dei missili a Comiso 
«sarà tempestivamente co­
municata dal governo non 
appena II problema si porrà, 
in modo che 11 dibattito in 
Parlamento possa aver luo­
go In tempo uUIe*. • 

La comunicazione è stata 
fatta In relazione alla richie­
sta avanzata da Giorgio Na­
politano di discutere la mo­
zione predisposta dal gruppo 
comunista, e di farlo natu­
ralmente prima che llnstal­
lazione del missili sia cosa 
fatta. «Comunque tale pro­
blema — ha precisato Amato 
— non si pone per l'arco di 
tempo (da qui sino al 23 mar­
zo, iul.r.) oggetto della pro­
posta di calendario* discussa 
dalla conferenza del capl-

(Segue in ultima) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Oggi a Roma 
le donne 

in piazza 
per la pace 

ROMA — Oggi, in piazza E-
sedra alle 14,30, appunta­
mento delle donne per la pa­
ce, «per rompere il silenzio*, 
come hanno detto le promo­
trici della manifestazione. 
Lo slogan d'apertura sarà 
•contro la violenza delle loro 
armi, la forza della nostra u-
topla»; un appello sottoscitto 
anche da Nilde Jotti, oltre a 
Natalia Glnzburg, Gina La-
gorto, Lalla Romano, Ornel­
la VanooJ, Ombretta Colli, 
Anna Identici e centinaia di 
altre donne, note e meno no­
te. Altro appuntamento di 
grande significato domani a 
Lubiana, la capitale della 
Slovenia, dove si ritroveran­
no — contro 1 missili a Est e 
a Ovest — lavoratori di tre 
Paesi: italiani. Jugoslavi, au­
striaci. La delegazione Italia­
na sindacale unitaria sarà 
guidata da Luciano Lama. D 
Coordinamento nazionale 
del comitati per la pace an­
nuncia Infine una giornata 
di lotta degU studenU medi e 
universitari per il 17 mano. 
Gli studenti scenderanno In 
piazza In quasi tutti 1 capo-' 
luoghi. I comitati lanciano i-
noHre un appello per 11 refe* 
rendum sul missili. 

ALTRE H O T I » A PAG. • 
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